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A – Strategia Generale e Territoriale
Il territorio del Gulcier, nel centro della Sardegna, è storicamente un crocevia ambientale, economico e culturale. I suoi 
paesaggi, densi di elementi naturali e di testimonianze del passato, sono fortemente interconnessi con le esperienze di 
vita e la formazione di Antonio Gramsci. La strategia generale e territoriale ricuce il mosaico dei Paesaggi Gramsciani offre 
un’esperienza di conoscenza sincronica e diacronica, al fine di tradurre nella maniera più efficace e storicamente corretta 
le suggestioni che questo territorio offrì al pensiero di Gramsci. Sincronica, attraverso quadri sinottici (carte illustrate, 
contenuti scritti e multimediali) dei luoghi gramsciani, che vanno dalla casa di Ghilarza sino al liceo Dettori di Cagliari e 
all’esperienza terapeutica a Bosa. Diacronica, per mezzo di: a) esperienze virtuali, che ripropongono scenari e momenti 
di vita del giovane Gramsci; b) percorsi tematici e paesaggistici che intercettano vari luoghi Gramsciani, entro un’area 
contenuta e ampiamente accessibile. Se dunque le fasi di Cagliari e Bosa si configurano come focus esperienziali di 
specifici momenti della vita del giovane Gramsci, nel Gulcier al contrario la compresenza di diversi luoghi gramsciani 
permette di innescare un vero e proprio itinerario. Esso, intercettando tutti i luoghi d’interesse all’interno della regione 
storica, fornisce al visitatore una conoscenza del territorio più vera e profonda, ritrovando visioni e riferimenti presenti negli 
scritti di Gramsci. La prossimità con altre località frequentate nell’infanzia e in gioventù, come Sorgono e Santu Lussurgiu, 
ricche di suggestioni e di storia, permette di ampliare e di modificare l’itinerario principale oltre i confini del Guilcer. Il circuito 
di luoghi gramsciani così proposto è un dispositivo di interazione e penetrazione territoriale: intercetta ulteriori elementi 
limitrofi di rilievo culturale, archeologico e ambientale che, proprio attraverso l’esperienza dei Paesaggi Gramsciani, 
possono essere scoperti e ricollegati dal visitatore all’esperienza museale. Tale arricchimento offre un’occasione di svago 
turistico al visitatore occasionale e un supporto concreto, oggettivamente insostituibile, allo studioso gramsciano. Tramite 
questa strategia di coinvolgimento dell’intero territorio viene prevenuto il rischio che la Casa Museo diventi un mero oggetto 
autoreferenziale, avulso dal contesto in cui si colloca. Con la presente proposta, quest’ultima e i Paesaggi Gramsciani 
diventano vere e proprie “porte” verso la parte più intima della personalità gramsciana, connettendo la ricerca intellettuale 
al contesto concreto in cui Gramsci si formò. In caso contrario, come purtroppo accade ancora in molte realtà museali, gli 
elementi di contesto, storici, paesaggistici, antropologici e la realtà attuale del territorio rischierebbero di essere sacrificati 
al fin troppo facile “culto” di una personalità così affascinante e significativa. 
In questo quadro, Ghilarza, proprio grazie alla presenza di diversi elementi, si colloca come un punto nodale ad alta 
densità di luoghi e significati. In primis la Casa Museo, collegata nelle immediate vicinanze alla casa della musica, alla 
casa Badalotti, al nuovo centro espositivo e alla torre “aragonese”. Questi elementi costituiranno il nucleo urbano fulcro di 
diverse attività ed eventi volti alla conoscenza di Gramsci, della sua vita e del suo pensiero, con l’arricchimento irripetibile 
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dovuto al contesto del paese e dei suoi dintorni. Con essi comincia e finisce il percorso ad anello dei Paesaggi Gramsciani. 
Visitati i luoghi del nucleo abitato e uscendo dal paese, l’itinerario si snoda in direzione del lago Omodeo. Si costeggia la 
valle del Chenale e si passa per il Cimitero del paese, in una dimensione periurbana. Dopodiché ci si addentra decisamente 
nel territorio, in direzione sud-est, facendo una piccola deviazione che conduce al centro di Zuri per visitare la Chiesa di 
san Pietro, con la sua storia così particolare, dalla sua edificazione nel sec. XIII fino alla sua ricostruzione nella posizione 
attuale, in occasione della realizzazione dell’invaso dell’Omodeo. Da qui il percorso riprende, e subito dopo Tadasuni, sede 
del museo degli strumenti musicali del compianto don Giovanni Dore, il percorso giunge al lago Omodeo e ne segue il 
versante, offrendo diversi punti panoramici. Si costeggia l’invaso fino ad arrivare alla vecchia diga di Santa Chiara, che già 
Gramsci stesso poté vedere nel corso del suo ultimo soggiorno sardo. Da qui il percorso risale verso Ghilarza, intercettando 
la frazione di San Serafino, con tappa all’omonimo novenario. Si continua dunque lungo il restante tratto, attraverso altri 
piccoli centri abitati ed aree archeologiche, fino a Ghilarza, con le tappe finali del Circolo di Lettura e della visita in Via 
Padre Sotgiu. Un itinerario ambientale e culturale, vettore di immediata immersione nel territorio e che allo stesso tempo, 
senza vincolare il visitatore, lo stimola ad interagire con i luoghi e la loro storia, sperimentando varianti e cambi di direzione 
in base alle esigenze e alle sensazioni che potranno emergere dall’esperienza dei Paesaggi Gramsciani.

Inquadramento territoriale e itinerario gramsciano
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B - Il Progetto dello spazio 
Si prevede la demolizione delle unità a2 e a3, rispettivamente l’unità adiacente alla Casa Museo e l’ex sede del PCI. A 
questi elementi, compromessi da manomissioni incoerenti rispetto agli assetti originari, il progetto sostituisce un corpo 
unico configurato in modo da relazionarsi armoniosamente e funzionalmente con la Casa Museo e il tessuto urbano in cui 
si colloca. Il nuovo edificio è infatti una rielaborazione in chiave contemporanea della tipologia della “casa campidanese”, 
di cui riprende il corpo abitativo e la corte di pertinenza. L’esito progettuale si sviluppa in una analogia formale e distributiva 
della Casa Museo, proprio come se questa si guardasse allo specchio, in un processo continuo in cui il passato dà forma e 
sostanza al futuro. Il prospetto caratterizzato da un’ampia vetrata favorisce le interazioni con visitatori, passanti e abitanti. 
L’ingresso definisce il dialogo tra il corpo esistente e il nuovo edificio. I materiali esterni provengono dalla tradizione: 
intonaco di calce e basalto scuro. Tutto, nella facciata, esprime con chiarezza la contemporaneità dell’intervento, che deve 
comunque le sue caratteristiche ad un dialogo serrato con la Casa Museo. Alcuni elementi sono ripresi in continuità con 
l’esistente (come i pannelli in pietra all’attacco a terra dell’edificio). Altri, più marcatamente contemporanei, configurano le 
proporzioni in base alle linee e ai volumi della Casa Museo. Gli spazi interni del nuovo intervento sono caratterizzati dai 
colori del legno e dell’intonaco bianco e liscio: materiali semplici e chiari volti a garantire la massima luminosità naturale. 
Dal nuovo ingresso si accede alla sala di accoglienza-bookshop, che funge da diaframma tra spazio esterno, pubblico, 
e interno, del museo: le grandi vetrate speculari sulla strada e sulla corte interna stabiliscono una continuità completa 
e trasversale. Dalla strada è possibile vedere fin dentro la corte, e viceversa. Quest’ultima dialoga con quella esistente 
riprendendone forma e proporzioni. L’accoglienza-bookshop e la corte possono inoltre essere utilizzate in maniera 
autonoma per eventi extramuseali (conferenze, presentazioni, eventi musicali) al fine di arricchire il rapporto tra edificio e 
comunità. Le aperture per collegare l’edifico esistente e nuovo si trovano sullo stesso asse di muratura in modo da non 
inficiarne la prestazione strutturale.
Nell’edifico dell’ex pretura, infine, sono disposti gli spazi di servizio, una piccola area esposizioni temporanee, aule per 
didattica, laboratori e studio che completano l’attività museale con una connessione di attività di supporto e integrazione 
ai programmi del Museo.

Immagine della corte
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C - Il progetto Museologico/Museografico  
Il coinvolgimento della stazione appaltante e la coordinazione con progettisti e i stakehoder sono elementi cardine 
per il successo di un progetto architettonico e urbano. La riqualificazione di un museo è un’opportunità enorme per la 
comunità locale ed è importante il coinvolgimento ed il confronto costante nelle fasi di progettazione definitiva ed esecutiva 
con la stazione appaltante, al fine di una efficace riuscita dell’opera e del programma museale. Si prevede perciò il 
coinvolgimento nelle diverse fasi operative al fine di trovare la sintesi più efficace e condivisa della presente proposta di 
progetto museografico.
L’accesso al percorso museale avviene al piano terra varcando l’apertura che unisce le due unità dalla sala bookshop-
accoglienza. Per una completa accessibilità è stato qui previsto l’ascensore, in asse con la scala per offrire la migliore 
distribuzione dei flussi e degli ambienti. Si accede alla sala 1, in cui viene rievocata la figura di Gramsci, per poi proseguire 
con la Sardegna da lui conosciuta tra infanzia e giovinezza (sala 2). Quindi la casa in cui crebbe, in cui visse la drammatica 
carcerazione del padre e i primi contatti col mondo del lavoro, ma anche tutte le forme di socializzazione di un paese sardo 
del tempo. Attraverso le sale 4 (la ricostruzione della camera), 5 (gli oggetti fabbricati da Gramsci) e 6 (le testimonianze 
della famiglia nelle teche dell’Arch. Cini Boeri) si restituisce lo spazio di vita quotidiana nella sua dimensione concreta, 
intima e familiare, oltre che come ricettacolo di memorie. Nella sala 7 trovano spazio le postazioni con sedute e tablet che 
permettono di sfogliare i contenuti originali - digitalizzati ad alta risoluzione - in cui Gramsci ricorda la vita in Sardegna. 
Gli ambienti così percorsi, dall’1 al 7, si trovano all’interno dell’esistente Casa Museo. Si manterranno inalterate le 
caratteristiche di spazialità, matericità e luminosità di questi ambienti nel rispetto dell’eredità storica e architettonica anche 
recente dell’edificio. Unica eccezione riguarda la collocazione delle teche espositive progettate dall’Arch. Cini Boeri: nelle 
sale 5 e 6 si propone la possibilità di riposizionarle al fine di consentire una migliore fruizione degli ambienti e al contempo di 
esaltare la loro spazialità in relazione alle teche stesse. A supporto e completamento dell’offerta museale viene predisposta 
una nuova teca aggiuntiva, che accompagna le scale conducenti alla sala 5, e dei pannelli informativi e di supporto alle 
teche esistenti. Le stanze 8 e 9 si trovano al primo piano del nuovo edificio. La sala 8 offre l’esperienza di realtà virtuale 
nei luoghi dell’infanzia e di altre fasi della vita di Gramsci. La sala 9 è dedicata alle proiezioni di materiale multimediale e al 
percorso inclusivo di esperienza tattile. A supporto dell’esposizione fisica e con lo scopo di ampliare l’offerta e impreziosire 

Immagine sala 1: Introduzione alla figura di Antonio Gramsci



8Immagine sala 9 con l’area proiezioni e esperienza tattile tramite modellini di luoghi e oggetti tematici 

Immagine sala 5 con la nuova disposizione delle teche di Cini Boeri e del pannello informativo di supporto







11Contenuti della Web AppImmagine coordinata: proposta ticket

Offerta didattica sulla 
web app

Videosfera immersiva dei 
Percorsi Gramsciani

App dedicata alle lettere dal 
carcere

L’offerta didattica digitale è costituita da contenuti multimediali pensati per bambini e scolaresche, disponibili su smartphone 
tramite web app, in modo da coinvolgerli durante la visita o nell’area studio e favorire la memorizzazione di quanto appreso 
durante la visita al museo una volta rientrati a casa. Verranno inseriti contenuti di riepilogo utili a fissare i concetti (linea 
del tempo e parole chiave), ebook e pubblicazioni adatti alla formazione dei più giovani. Per estendere il grado di fruibilità 
di spazi e di contenuti museali verranno scelti, scansionati e stampati in 3D alcuni oggetti particolarmente significativi 
dell’esposizione, creando dei percorsi sensoriali. Tramite le audio descrizioni sulla web app si guideranno gli utenti 
all’esplorazione tattile, verranno fornite inoltre informazioni esaustive sulla collezione. Sia audio descrizioni che percorso 
tattile hanno il grande vantaggio di poter essere utilizzate da tutti e non solo dagli utenti con disabilità visiva; il fatto che 
sia soggetti portatori di disabilità e non possano fruire della stessa esperienza fa sì che si realizzi un’inclusione completa 
e non parziale all’interno del museo. 
Per rispondere alle altre forme di disabilità, come ad esempio quella uditiva, i contenuti audiovisivi saranno sottotitolati 
mediante l’ausilio di caratteri facilmente leggibili. La presenza, inoltre, del percorso sonoro (tramite funzionalità inserita 
nell’app) accompagna l’esperienza di visita e fornisce un ulteriore strumento ai visitatori non vedenti. Le sonorità verranno 
composte per ripercorrere le tappe della vita di Gramsci e il suo pensiero, accompagnando l’esperienza di visita, ricreando 
sensazioni e potenziando la percezione sensoriale.   
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E – Fattibilità economica ed elementi di sostenibilità ambientale
La proposta progettuale è contraddistinta da un forte carattere di sostenibilità, riferito all’intero ciclo di vita degli edifici 
coinvolti. I principali aspetti che conferiscono al progetto elevati livelli di prestazione ambientale e sostenibilità sono:
- l’utilizzo di materiali “autoctoni” provenienti da una distanza massima da Ghilarza di 300 km e materiali da costruzione 
che prediligono l’impiego di materie prime naturali o prodotti derivanti dal riciclo di altri;
- coibentazione della copertura mediante realizzazione della nuova finitura in ghiaia bianca con elevato potere 
riflettente (SRI > 75);
- impiego di fonti energetiche rinnovabili;
- tecniche per il controllo della ventilazione naturale integrate nella ventilazione meccanica controllata; 
- risparmio idrico con installazione di servizi igienici con sistemi di regolazione di flusso;
- miscelatori con controllo del getto idrico e cassette di scarico con sistemi di riduzione sprechi;
- infissi a taglio termico: triplo vetro con ridotto fattore solare ed elevato isolamento termico;
- sistema domotico di gestione. 
La proposta progettuale è l’esito dell’importante compromesso tra esigenze funzionali e composizione architettonica, spazi 
innovativi, accessibili e di qualità, costi di costruzione e gestione della struttura.
È stato valutato, sulla base degli importi a disposizione, il miglior modo per ottenere un edificio economicamente sostenibile 
per avere un progetto di qualità. La progettazione sostenibile persegue e comprende l’unione di una serie di elementi: costi 
di costruzione, risparmio energetico, impatto ambientale e visivo, gestione e manutenzione degli edifici nel tempo.
Dal punto di vista economico (descritto dettagliatamente nell’elaborato “Stima dei costi”), il progetto ha un costo complessivo 
coerente con i costi di costruzione correnti in Sardegna, prevedendo comunque dotazioni tecnologiche all’avanguardia. La 
web app dedicata consente delle modalità di visita estremamente sostenibili: non prevede l’acquisto di apparecchiature 
speciali perché gli strumenti utilizzati (smartphone e auricolari) sono già in possesso del visitatore; inoltre viene ridotto al 
minimo il materiale stampato consentendo comunque di conservare le informazioni e consultarle anche fuori dal museo.
Per il progetto espositivo, oltre ad aver valutato i costi di installazione dei dispositivi multimediali e le tecnologie inclusive 
previste (disabilità, bambini, etc.), è stata considerata la possibilità di ottenere ulteriori finanziamenti europei destinati 
all’accessibilità e all’inclusività o mediante i requisiti minimi richiesti da MIBACT a cui si ispirano le disposizioni della RAS 
per i “Livelli di qualità per i musei” in merito all’ “accesso delle persone con disabilità” nel rispetto degli standard minimi: 
accesso delle strutture e individuazione di un percorso minimo.

Riepilogo stima dei costi
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